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La ricerca affronta due temi rilevanti nell’attuale dibattito politica ed economico: l’impatto 

dell’immigrazione sul mercato del lavoro domestico e l’impatto degli interventi di regolarizzazione del 

lavoro sommerso. 

L’articolo si propone di analizzare l’impatto della più grande amnistia per il lavoro non regolare avvenuta in 

Italia (Settembre 2002), che ha riguardato circa 230.000 lavoratori extracomunitari presenti in Italia ed 

impiegati nel settore informale; i dati VisitINPS consentono per la prima volta di individuare le aziende 

amnistianti ed i lavoratori emersi in seguito alla policy. 

Per risolvere il problema di autoselezione delle aziende nel programma di amnistia, sfruttiamo un 

programma straordinario di ispezioni attuato dall’INPS dal 2001 per incentivare l’emersione del lavoro 

irregolare. Risultati preliminari mostrano che la policy ha avuto un effetto positivo sull’occupazione a livello 

di impresa solo nel breve periodo; ciononostante, i lavoratori emersi in seguito alla policy risultano presenti 

nel mercato del lavoro italiano anche nel lungo periodo, con tendenza di mobilità a livello aziendale e 

territoriale paragonabili a quelle dei lavoratori migranti regolari. 

 

 


